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Roma

Bonadonna e altri assessori vogliono ricommissariare l’istituto

Iacp, maggioranza divisa
Alla Regione è scontro

18CRO03AF02
3.0
21.0

— Alla Pisana è scontro sullo
Iacp, con l’assessore alla casa, il
comunista Salvatore Bonadonna,
che minaccia un nuovo commis-
sariamento dell’Istituto. Mentre
sull’altro fronte il capogruppo pi-
diessino Biagio Minnucci gli ri-
sponde molto duramente, affer-
mando che la colpa delle manca-
te nomine è proprio dell’assesso-
re.

Le ragioni dello scontro

Lo scontro di potere in corso è
abbastanza complesso. Da una
parte infatti c’è la difficoltà della
Quercia, alla quale spetta la presi-
denza dello Iacp nell’ambito della
suddivisione degli enti di nomina
regionale, di compiere una scelta
tra le diverse candidature in cam-
po. Un altro elemento è invece lo
scontro sulla vicepresidenza, alla
quale ambiscono sia Rinnova-
mento italiano che il Ppi. Infine c’è
un partito trasversale, quello degli
assessori, guidato appunto da Sal-
vatore Bonadonna, al quale il
commissariamento non dispiace-
rebbe affatto. E infatti anche il pi-
diessino Michele Meta, assessore
ai trasporti, nonostante sia spesso
in disaccordo con Bonadonna,
stavolta spezza una lancia a favo-
re del collega di giunta: «Ha ragio-
ne, se non si è ingradodiprocede-
re rapidamente alla nomina è me-
glio indicare un commissario». Ma
se alla giunta in fondo un commis-
sario piacerebbe più di un presi-
dente, in quanto maggiormente
controllabile, l’ipotesi lanciata
pubblicamente da Bonadonna ha
provocato una levata di scudi da
partedei sindacati.

I candidati del Pds

Le due candidature più forti sul-
le quali però il Pds ancora non ha
scelto sono quella di Luigi Pallotta,
segretario generale del Sunia, e
quella di Enrico Appetacchi, diret-
tore dell’Aniacp, l’associazione
nazionale degli istituti, che è un
tecnico, proveniente dal ministero
dei Lavori pubblici. Ma questi non
sono gli unici due nomi che si fan-
no nella Quercia, dove c’è anche
chi pensa a candidature più inter-
ne quali quella di Maurizio Pucci e
quella dell’intramontabile Giulio
Bencini, già assessore comunale
ai tempidelle giunte rosse.

Il segretario della Cgil di Roma e

del Lazio Paolo Franco ieri ha det-
to in modo molto netto che il sin-
dacato è contrario al commissa-
riamento.

Cgil: no al commissario

I sindacati caldeggiano in mo-
do particolare la candidatura di
Enrico Appetecchia, anche se, te-
nendosi fuori dalla polemica sui

nomi, Paolo Franco chiede soltan-
to di procedere alla nomina di un
presidente. «Le minacce dell’as-
sessore Bonadonna di ulteriori
commissariamenti sono risibili -
ha detto il sindacalista -, il protrarsi
oltre ogni limite dell’attuale com-
missariamento aggrava una situa-
zione di degrado che si manifesta
anche per ogni aspetto della ge-

stione corrente». Anche il capo-
gruppo del Pds è durissimo con
l’assessore alla casa: «Tutti bravi a
dare ultimatum, ma a Bonadonna
bisogna ricordare che se le nomi-
ne non si fanno è anche per sua
precisa responsabilità di assesso-
re, di consigliere e di ex capogrup-
po di rifondazione», dice Biagio
Minnucci ricordando che se nonsi
faranno le nomine le conseguen-
ze saranno «ben più gravi del solo
commissariamento degli istituti e
delle aziende».

Oggi l’argomento nomine,
quelle Iacp e quelle delle Adisu
(Aziende per il diritto allo studio),
è all’ordine del giorno del consi-
glio regionale. Ma è molto proba-
bile che si procederà a un nuovo
rinvio.

Ultimatum per il 25

Ieri Bonadonna, lette le critiche
del capogruppo pidiessino, ha
preso carta e penna per replicare
e ribadire di fatto il suo ultimatum:
se entro il 25 settembre l’assem-
blea regionale non avrà procedu-
to lui proporrà alla giunta di rinno-
vare il commissariamento. «Sareb-
be quanto di più sbagliato - dice
Nicola Galloro, il pidiessino che in
Campidoglio tira le fila della politi-
ca sulla casa -. Entro il 25 settem-
bre è necessario individuare un
presidente e unvicepresidenteper
chiudere una fase che si è già trop-
po prolungata di gestione com-
missariale. Una situazione piena
di anomalie, visto che l’attuale
commissaria doveva restare in ca-
rica sei mesi e invece è ormai da
quattro anni alla guida dell’Istitu-
to».

«Troppe anomalie»

Un’altra anomalia, secondo
Galloro, è data anche dal fatto che
la Concetta Insegna, che è anche
segretaria generale alla Pisana
«continua a percepire due stipen-
di».

Oltre alla polemica sulla nomi-
na c’è quella sulla riforma dell’isti-
tuto, che secondo i sindacati Bo-
nadonna ha promesso da oltre un
anno «e che poteva essere fatta
ancor prima delle nomine». Se-
condo l’assessore invece proce-
dere alla scelta dei nuovi vertici è
essenziale, «altrimenti - dice -, non
è possibile fare progetti quadrien-
nali e riformare lo stesso istituto».

Sullo Iacp è scontro nella maggioranza regionale. L’asses-
sore Bonadonna (Prc) minaccia un nuovo commissaria-
mento dell’Istituto, un’idea accarezzata da diversi espo-
nenti della giunta. Il Pds, al quale spetta la presidenza e
che sta ancora vagliando una rosa di nomi respinge l’idea
del commissariamento e attacca l’assessore. Anche i sin-
dacati contro Bonadonna. Tra i candidati a guidare l’istitu-
to Luigi Pallotta (Sunia) e il tecnico Enrico Appetecchia.

CARLO FIORINI

Indagine sui finti invalidi
Padre e figlia rinviati a giudizio
per abuso d’ufficio e falso LasedeIacpaTordiNona Rodrigo Pais

La procuradiRoma inizia a tirare le conclusioni circa lamega
inchiesta sui presunti falsi invalidi assunti, finiti sul registro
degli indagati insiemeamedici, politici e avvocati. Ierimattina i
primi rinvii agiudizi: l’exdirettoredell’ispettorato sanitariodel
ministerodellePoste,Mario Puddu, e sua figlia Fulvia, saranno
processati per abusod’ufficio e falso. Il rinvioagiudizioè stato
decisodal gip FabrizioGentili su richiestadel pmAngelo
Palladino.MarioPuddusarebbe responsabiledi avere
sottoscritto inbianco fogli di carta che, successivamente,
venivanocompilati con i dati relativi all’esamedella visita
collegiale a cui venivanosottoposti gli invalidi daassumerenel
pubblico impiego.Secondo l’accusa l’exdirettoreavrebbe
sottoscritto certificazioni che riguardavanovisite collegialimai
svolte, dato chevenivanoeffettuate in realtàda singolimedici;
avrebbe sottoscritto certificati cheattestavano la sussistenza
dell’invaliditànelle stessepercentuali rilevatedalleUsl senza
richiedere leopportunevisite specialistichedi controlloe senza
appurare l’insussistenzadellamalattia cheera stata
prospettata.Puddupadre, avrebbeancheavviatogli ordini di
assunzione, i cosiddetti “dispongo”, sottoscritti dalministro
senza rilevare chenellamaggiorpartedei casi le domandenon
eranonormalmenteprotocollate. Quindi, alcunepersone
venivano favorite a discapitodi altre. La figlia, invece, sarebbe
stata assuntanel girodi una settimanaconprocedurenon
corrette.Mancava, infatti, la firmaautenticatae nonostante
Puddunonpotesse ignorare che la figlianonera invalidaenon
avevaquindi titoloperessereassuntanell’ambito dellequote
riservateagli invalidi civili, la ragazzaebbe il posto.Prosciolti,
infine, su richiestadello stessopm, i22medici che
componevano le commissionimedicocollegiali cheoperavano
nello stesso ispettorato. Secondo il gip nei loroconfronti nonè
stata accertata l’esistenzadi reati.

Il superfortunato sarebbe un autista di circa 50 anni

Vince due miliardi al lotto
— Un miliardo e 952 milioni di
vincita al lotto in un bar tabacchi di
Settecamini. Un nuovo miliardario è
nato a Roma, un miliardario di peri-
feria, incoronato dall’estrazione dei
numeri di sabato scorso.Ha giocato:
7, 17 e 67 su una sequenza di 14 di-
versi scontrini, mettendo in fila 18
ambi e 8 terni e investendo comples-
sivamente quasi un milione e mezzo
di lire. Del fortunato e molto deciso
giocatore - doveva essere convinto
di avere la fortuna in mano quel gior-
no -si tratterebbe di un esperto di so-
gni e della loro interpretazionecaba-
listica. Anna Maria Magini, titolare
del bar ricevitoria di via Tiburtina
1383 che gli ha venduto la combina-
zione vincente, dice che si tratta di
un autista di un’azienda privata di
trasporti sui 50 anni. Sempre in divi-
sa, vestito di grigio, l’uomo sarebbe
un habitué delle giocate. «Viene da
quattro o cinque anni ogni 10-15

giorni e gioca al massimo centomila
lire». In ogni caso un esperto di lotto
visto che viene descritto come un
consultatore assiduo del libro «La
smorfia napoletana», vera bibbia dei
passionisti del genere.Sabato scorso
comunque l’uomo con la divisa gri-
gia ha scelto di puntare su quella che
in gergo viene chiamata la «cadenza
del sette». Si vuole indicare con que-
sto termine una puntata che contie-
ne tutti numeri che, pur diversi nella
decina, mantengono inalterata l’uni-
tà, in questo caso il 7, appunto. Sarà
un caso allora che a premiarlo è sta-
to, come se non bastasse, il concor-
so numero 37 del lotto? Chissà... In
ogni caso la vincita di sabato a Roma
è una delle più alte che si sono ri-
scontrate dall’inizio dell’anno in tut-
ta Italia. Ha superato infatti anche
quella di 1, 6 miliardi pagata la scor-
sa settimana nella ricevitoria di un
paeseallaprovinciadiMilano.

C’è però ancora un mistero, relati-
vo alla cifra vinta. Secondo la società
Lottomatica si tratta di 1 miliardo e
775 milioni mentre per la barista si
tratterebbe di 1 miliardo e 952 milio-
ni. La differenza tra l’importo della
vincita calcolata al botteghino e
quello reso noto dalla società che
gestisce il gioco è dovuta al fatto che
non è facile scoprire se più biglietti,
per loro natura anonimi, sono stati
giocati dalla stessa persona.La so-
cietà Lottomatica riesce però a com-
prendere che si tratta di un unico
giocatore perché la stessa combina-
zione viene presentata su più bigliet-
ti numerati in serie progressiva ed
emessi dalla stessa ricevitoria. Nel
caso della vincita a Settecamini però
il vincitore ha raggiunto la somma fi-
nale con due diverse combinazioni
e quindi il computer centrale non è
riuscito a «vedere» se si trattava di
unaodiduepersone.

(GRUPPO MINIMO 30 PERSONE)

Per iscrizioni e informazioni telefonare a
Carlo ai numeri 0330/465951 - 06/71510428

oppure a Pino al numero 0774/936181

ASSOCIAZIONE
ITALIANA
CASA

PER  L’AUTORECUPERO DELLA PERIFERIA
ha costituito aic Recupero

• aic Recupero gestisce, d’intesa con l’Unione Borgate ed in rapporto con
Roma Intorno e lo Sportello del Cittadino, tramite appositi mandati delle
Associazioni Consortili volontarie, i servizi per la realizzazione delle Opere a
Scomputo degli oneri del condono, secondo le delibere del Consiglio Comunale.

• aic Recupero ha presentato, in nome e per conto di 1.832 famiglie di 23 zone
diverse della periferia, i progetti per realizzare fogne, strade, illuminazione pub-
blica, parchi, etc.

Le Zone sono:

• CASE ROSSE non perimetrate • CASE ROSSE DUE •NUOVA LONGARINA
• STAGNI  DI OSTI A • SANTA CECILIA •ILMACCHIONE
•  PIANADELSOLE • SELVOTTA • LASELCETTA
•  ULIVETO • GRAFICI • TRIGORIA-PENSERONI
• TRIGORIA-BONELLI  • MORENA • LUCREZIAROMANA
• LE CERQUETTE GRANDI • NUOVA PANTAN MONASTERO  • COLLE DEGLI ULIVI
•  SELVA BELLA • PIETRAPERTUSA • PIETRAPERTUSAII
• LATORRACCIA • SALINE DI OSTIA

• aic Recupero sta lavorando per la costituzione di altre 16 Associazioni Consortili in altrettante zone.

aic informa su televideo RAI Tre alle pag 676 - 677
A.I.C. UN’ESPERIENZA ASSOCIATIVA AL SERVIZIO DEI CITTADINI
Via Meuccio Ruini, 3 - 00155 ROMA - Tel. 06/43.98.21 - Fax 06/43.98.22.29

Coloro che sono interessati ad aderire alle Associazioni Consortili, già
costituite o da costituire, stante le proroghe che il Comune ha concesso al
30 novembre 1996 - per le zone non perimetrate - ed al 30 aprile 1997
per le zone «O», possono contattare aic Recupero.

AGENZIA FUNEBRE PORTONACCIO S.R.L.

TEL. 43 53 35 63
24 ore su 24

PROFESSIONALITÀ - SERIETÀ
SERVIZI ACCURATI ED EFFICIENTI A PREZZI GIUSTI

00159 ROMA -Via Pio Molajoni, 46
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... e io pago!
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VENDIAMO AL 50%
Dal 1° settembre al 1° ottobre

vendiamo e ritiriamo libri
delle scuole medie inferiori e superiori

in Via dei Giubbonari 41
dal Lunedì al Sabato

ALL’INTERNO DEI LOCALI DEL MERCATINO

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

UNIONE DEGLI STUDENTI
Per informazioni 06/44701190


